


A VVF,RSO LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TORINO DEL 22/06/2021 
che così disponeva: 

"Visti gli art!. 533 ss. c.p.p. 
dichiara XY colpevole del reato ascrittogli e, concesse le circostanze attenuanti generiche. lo 
condanna alla pena di anni 2 mesi 2 e giorni 20 di reclusione, oltre al pagamento delle spese 
processuali; 

Visto l'art. 609 nonies c.p. 
dichiaru l'imputato interdetto in perpetuo da qualsiasi ufficio attinente alla tutda. alla curatela e 
all'amministrazione di sostegno e dichiara l'imputato interdetto dai pubblici uffici durante la pena; 
Visto l'art. 168 comma I n. I c.p. 
revoca la sospensione condizionale della pena di mesi 7 di reclusione ed €. 200.00 di multa 
concessa a XY con sentenza del 7.1.2017 del Tribunale di Torino (irrevocabile il 23.2.2017); 

Visti gi artt. 538 ss. c.p.p. 
condanna XY al risarcimento dei danni cagionati alla parte civile CZ che liquida in 
complessivi €. 10.000.00 e lo condanna al pagamento delle spese sostenute dalla parte civile 
costituita che si liquidano in€. 2.580.00 oltre spese forfetarie. CPA cd IVA se dovuta. a favore 
dell'avv. ..... disponendone il pagamento a favore dello Stato."' 

PARTE CIVILE: 



Svolgimento del processo. 

1. Con sentenza del giorno 22.6.2021 il gip del Tribunale di Torino ,

all'esito di giudizio abbreviato , condannava l'imputato alla pena di anni due, 

mesi due e giorni venti di reclusione per il reato di violenza sessuale ai danni 

di CZ. Il fatto accadeva il 7.5.2019, presso i servizi del locale di via ..... 

La stessa giovane aveva denunciato il 9.5.2019 il fatto occorso due 

giorni prima, ad opera di un giovane conosciuto cinque anni prima, con 

cui non vi era stata alcuna relazione sentimentale e con cui qualche anno 

prima si era scambiata soltanto qualche bacio, ma niente di più, perché non 

attirava il suo interesse. Quel giorno si erano incontrati ... per un aperitivo 

ed il giovane le aveva rivelato di nutrire un debole per lei, di non perdere 

le speranze, di essere disponibile ad iniziare un rapporto sentimentale non 

appena lei avesse voluto. Poiché ad un certo punto ebbe un bisogno 

fisiologico, si portò nel cortile .... , dove XY aveva lavorato e dunque aveva 

avuto l'opportunità di chiedere le chiavi del bagno che sapeva dare sul 

cortile interno dello stabile. Era un bagno alla turca, dove la giovane 

entrò, poi chiese dei fazzoletti di carta all'amico che stava dietro la porta 

del bagno, ma appena ella si stava posizionando, si accorse che la porta del 

bagno era aperta; cercò di chiuderla, ma all'improvviso entrò l'imputato che 

a suo dire, le aprì i pantaloni, strappandole la chiusura, le mise una mano 

sulla bocca, la prese da dietro e sospinse il suo corpo contro il suo di lei, 

così da farle avvertire il pene del ragazzo contro le sue cosce; riuscì a 

togliere le mani del ragazzo dalla sua bocca e si mise ad urlare, quindi 

l'imputato si allontanò con i pantaloni in mano. Quando lei si accorse che 

non riusciva a chiudere i pantaloni perché era stata rotta la chiusura, lo 

interpellò chiedendogli dove fosse finito il pezzo della chiusura e si 

accorse che il giovane lo aveva in mano. Fu colta da un moto di panico, 

vomitò, quando alzò la testa vide che XY aveva il pene in mano e si 

masturbava. Si fece venire a prendere dagli zii, grazie alla collaborazione del 

XY; da quel giorno l'imputato non si fece più vedere. 

La giovane veniva condotta all'ospedale ... dove esternava il racconto 

poi reso alle FF.OO; all'esito della visita ginecologica non venivano riscontrati 

segni di lesioni traumatico contusive. 

Veniva sentita ...., dipendente della ...., la quale riferiva di aver visto 

la giovane non stare bene, di aver visto che in bagno vi erano tracce di 

vomito, che XY le aveva detto che avevano entrambi 
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ecceduto negli aperitivi, che l'imputato av�va atteso che arrivassero gli zii e 
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si prendessero cura della giovane, che yagli zii aveva cercato di giustificarsi p 
dicendo che era da tanto che non si vedevano e che avevano preso 

consumazioni insieme. 

Il racconto veniva fatto dalla CZ, prima ad un'amica, ..... 

e solo dopo agli zii. 

La giovane parte offesa, risentita, ricalcava nel suo racconto quanto già 

esternato in sede di denuncia, alle amiche ed alla sorella. 

Sottoposto ad interrogatorio, XY raccontava una versione diversa dei 

fatti: si erano rivisti, la giovane lo aveva baciato, gli aveva chiesto di 
cercarle un bagno, lui l'aveva accompagnata in quello ....., l'aveva attesa dietro la 

porta, tenendole la borsetta, le aveva passato i fazzolettini di carta, dopo che 

la giovane era uscita, lui aveva riscontrato che non aveva tirato lo 

sciacquone, quindi entrò nel bagno per tirarlo, quando si 

trovò fianco a fianco a lei, si diedero un bacio, toccò la giovane nelle 

parti intime, sui pantaloni, abbassandoli di dieci centimetri. Fu CZ 

che gli disse di abbassarli, cosa che lui fece unitamente alle mutande, 

poiché aveva il pene in erezione e glielo mise in vagina, con 11 che ebbero un 

rapporto completo per non p,u di trenta secondi. Quando CZ gli disse basta, 

lui si tolse. La giovane uscì dal bagno e si mise a vomitare; su sua 

richiesta chiamò la sorella, ma questa non era a Torino, quindi chiamò la 

zia che dopo poco sopraggiunse ed egli restò in attesa; nel frattempo la portò 

ad una fontana dove le fece lavare la faccia ed i capelli che, 

lunghi, erano finiti nella pozza del vomito; le procurò una sedia ed 

una felpa e rimase con lei, in attesa degli zii. 

Il racconto della giovane veniva confermato anche in sede di giudizio 

abbreviato. Dalle conversazioni acquisite si accertava che la PO si sentiva 

poco bene già prima dell'episodio del bagno, per via degli alcolici ingeriti. 

Venivano altresì acquisiste le relazioni dei Servizi sociali che avevano assistito 

la giovane, orfana di madre, morta per HIV. 

Di qui l'affermazione di colpevolezza dell'imputato, considerata la reazione 

avuta dalla giovane che esclude una consensualità dell'atto. Le aporie 

nel racconto della CZ venivano considerate di minima 

importanza nell'economia della ricostruzione dei fatti. Né potevano 

ipotizzarsi ragioni di acredine tali da portare la CZ ad accusare falsamente XY. 

Non si riteneva il fatto rientrante nell'ipotesi di cui all'u.c. art. 609 bis cp, 

considerate le conseguenze dannose sul piano psichico derivate alla giovane 

per i modi brutali usati dall'imputato. E' stata inflitta la pena di cui sopra, 

parametrata su base minima, previa concessione delle circostanze attenuanti 
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generiche nella massima estensione, ridotta per il rito. Con le pene 

accessorie. 

L'imputato è stato condannato altresì a risarcire il danno, patito dalla 

Jiritano e liquidato in euro 10.000. 

2. Avverso detta decisione, ha interposto gravame la difesa per dedurre

la mancata assoluzione. Si sostiene che non ricorre prova certa della violenza 

denunciata: sulla ragazza non venne trovato sperma; i testi hanno riferito de 

relato ; la versione della giovane non sarebbe mai stata univoca; si avverte 

un puerile tentativo di addossare a XY la responsabilità del proprio stato di 

ubriachezza. In particolare si fa notare che: 1) dopo essersi divincolata dal 

suo stupratore la giovane non sarebbe scappata, ma si sarebbe trattenuta per 

cercare il pezzo mancante della zip d1 chiusura dei pantaloni, coinvolgendo 

XY nelle operazioni di ripristino della cerniera; 2) i fatti occorsero 

all'interno della latrina ubicata in un cortile interno, dove peraltro vi era un 

passaggio di persone, per accedere alle scale degli stabili, verosimilmente vi 

erano le finestre aperte, ma nessuno udì le urla della giovane; 3) non é 

affatto pacifico che XY si sia masturbato, poiché la giovane dice che stava 

vomitando, era sulla turca, quando alzò lo sguardo vide XY che si 

masturbava davanti alla porta di uscita, laddove in precedenza disse che lei 

era accasciata per terra e lui era dentro; non solo, XY aveva di che 

preoccuparsi della reazione della CZ, per cui non si vede come abbia 

avuto la tranquillità di compiere l'atto di autoerotismo; tale circostanza non 

venne mai riferita alla ...., poiché questa non l'ha riversata in atti; 4) la 

penetrazione é sicuro che avvenne perché lo dice lo stesso XY, la 

circostanza non venne raccontata ai medici del ...., mentre invece fu 

raccontata alla .....; 5) le enunciate azioni violente del XY non lasciarono

traccia sulla giovane; 6) XY non scappò, ma attese l'arrivo degli zii, 

cercando di dare conforto alla giovane, il che non dialoga con l'ipotesi del 

rapporto violento; 7) sui tempi é la stessa CZ che disse che il tutto si svolse 

in una manciata di minuti, laddove la teste ....  parla di una decina di minuti 

che decorsero dal momento in cui consegnò le chiavi del bagno al momento 

in cui ella si chiese per quanto tempo lo stessero occupando , ragion per cu, le 

tempistiche descritte dall'offesa non sono attendibili; 8) la teste ... fornisce 

una versione diversa da quella dell'offesa e viene liquidata come non 

attendibile dal giudice, ma senza una motivazione adeguata; 9) la CZ mente 

quando parla del fatto che si ubriacò per colpa del XY, il che avrebbe 

dovuto portare il primo giudice a ridimensionare il giudizio di 
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affidabilità riposto sull'offesa, di talchè si chiede di ritenere il fatto non 

adeguatamente provato. 

Con un secondo motivo si chiede di assolvere l'imputato sotto Il profilo 

del dolo, potendo aver pensato che la ragazza prestasse il consenso all'atto 

sessuale: a riprova ci starebbe il fatto che egli subito interruppe l'amplesso 

quando la ragazza si sottrasse. 

2. All'odierna udienza il Procuratore Generale ha chiesto di

confermare la sentenza appellata, così come lo ha chiesto la difesa della parte 

civile. La difesa dell'imputato invece ha insistito sui motivi di gravame, 

chiedendone l'accoglimento. 

Motivi della decisione. 

Il fatto oggi a giudizio è connotato da profili peculiari che non 

consentono di addivenire alla conferma della condanna. 

L'incontro tra i due giovani, il pomeriggio del 7 maggio 2019, avvenne 

di comune accordo e dopo precedenti occasioni, in cui vi erano state scarse 

effusioni tra i due. Dunque XY non era un ragazzo estraneo alla CZ che 

in effetti ricorda di aver accettato di uscire con lui in quel pomeriggio, 

per mantenere i contatti. E' altrettanto indiscusso che in quel pomeriggio i 

due si trattennero presso un bar ....., non lontano dalla .... dove aveva 

lavorato l'imputato e che i due si fecero somministrare più aperitivi a 

base alcoolica. E' sorprendente che dopo avere passato tutto un pomeriggio 

in un bar, alla CZ sia insorto Il bisogno fisiologico, non appena si 

allontanarono dal bar dove avevano sostato una buona parte del 

pomeriggio; fu così che XY - che aveva lavorato presso la ..... e sapeva della 

presenza di un bagno in dotazione al locale -, chiese il favore di ricevere la 

chiave del bagno, per consentire alla giovane di accedervi. Si badi1 I'occasione 

di accedere nello squallido bagno fotografato in atti, non parti dal XY, ma 

dalla giovane. E questo è il primo dato di partenza. Non solo, è la 

stessa CZ che disse di essere entrata nel bagno, le cui dimensioni si 

possono apprezzare in fotografia come molto anguste, dopo di che si 

accorse di non avere i fazzoletti e chiese a XY di sporgerglieli, dopo averli 

prelevati dalla sua borsetta che gli aveva lasciato in custodia. Ancora una 

volta non fu XY ad aver cercato un pretesto per introdursi nel bagno. 



Secondo il racconto della giovane, ella prese i fazzoletti, ma non chiuse 

la porta, con il che XY entrò nell'angusto locale, la prese da dietro, le tirò 

giù i pantaloni rompendone la cerniera, si senti il pene del XY contro le sue 

cosce, senti un lieve dolore alla vagina, ma non seppe dire se ci fosse stata 

penetrazione. Quindi urlò e presa da un attacco di panico, vomitò. Cercò di 

tirarsi su i pantaloni, ma si accorse della cerniera rotta, urlò al giovane che le 

aveva rotto i pantaloni e vide il pezzo mancante nelle mani del XY, che a sua 

volta si stava masturbando. 

Si badi che la stessa giovane, portata in ospedale dagli zii, disse ai 
sanitari 1che non riscontrarono segni di lesioni, che non era in grado di dire se 

vi fosse stata o meno penetrazione vaginale, in quanto era confusa per l'alcool 

assunto e l'attacco di panico sopraggiunto. Dunque va aggiunta la notazione 

che la CZ al momento del fatto non era pienamente lucida, in quanto non 

aveva retto la gradazione degli aperitivi ingeriti. Del resto che stesse 

ingerendo alcoolici, in compagnia del XY, lo aveva comunicato via sms alla 

amica ..... 

Non solo, ella disse di aver gridato all'interno del cortile dove si trovava 

il bagno, ma nessuno ebbe ad udire, neppure il personale della ...... che anzi, 

non vedendo ritornare la chiave, si chiese per quanto tempo detto bagno 

venisse occupato. 

Quando la giovane fu colta da crisi di vomito e di panico, XY non 

l'abbandonò; anzi dapprima cercò di aiutarla per rimettere in asse la 

cerniera dei pantaloni, su richiesta della giovane che in teoria era stata da lui 

poco prima abusata, poi assecondò tutte le sue richieste, sia di ricercare la 

sorella, sia di chiamare gli zii. Non solo, XYsi fece dare una sedia ed una 

felpa per fare accomodare e riscaldare la ragazza, non prima di averla 

aiutata a lavarsi la faccia ed I capelli che erano finiti nella pozza di vomito. 

Ancora, quando gli zii arrivarono ......, egli andò loro incontro per fare strada 

e condurli sul luogo ove la giovane li stava attendendo. Gli stessi zii della 

giovane descrissero l'imputato come un ragazzo gentile, che li aveva 

addirittura aiutati a ricoprire i sedili dell'auto su cui venne trasportata la CZ, 

onde evitare che li macchiasse con il vomito. 

Dunque trattasi di comportamento che sembra molto lontano da 

quello che caratterizza lo stupratore e tale realtà deve essere tenuta in conto 

per interpretare i singoli passaggi che connotano questa vicenda. 

Sì badi che XY non nega di essersi accostato alla CZ, ma su richiesta 

della stessa che, entrò nel bagno affidandogli la borsetta, poi gli chiese i 

fazzoletti che lui le diede, infine quando si rialzò dalla turca si alzò i 

pantaloni, non attivò lo sciacquone, con il che egli intervenne per farlo, 



entrando nel locale , si trovarono fianco a fianco, si baciarono e consumarono 
un fugace atto sessuale del tutto consenziente, che terminò non appena la 
giovane lo volle. Subito dopo CZ fu presa da una crisi di panico e di 
vomito 

Dunque per quanto la giovane CZ sia ragazza con un passato 
difficile, ma senza alcun disturbo a livello di psiche, è certo che al momento 
dei fatti era alterata per un uso smoderato di alcool. E' quindi altamente 
probabile che non fosse pienamente in sé quando richiese di accedere al 
bagno, provocò l'avvicinamento del XY che invero la stava attendendo ( per 
sua stessa ammissione) dietro la porta, custodendo la sua borsetta; non 
solo, ma si trattenne nel bagno, senza chiudere la porta, cosi da fare 
insorgere nel XY l'idea che questa fosse l'occasione propizia che la 
giovane gli stava offrendo. Occasione che non si fece sfuggire, tanto da 
essere entrata nella squallida latrina, essersi accostato alla giovane, tirandole 
giù i pantaloni, cosi da romperle la zip ed aver consumato con le, un 
rapidissimo atto sessuale, di cui la stessa CZ non è stata ,n grado di 
descrivere, a causa del suo stato di alterazione (per sua stessa ammissione ai 
medici del PS). Una volta concluso questo infelice accostamento, la CZ non 
cacciò XY, anzi lo coinvolse nella ricerca del pezzo di cerniera che era andato 
smarrito e che XY aveva ancora tra le mani e che le consegnò, 
aiutandola a rimettere a posto i pantaloni. Non solo, lo invitò a chiamare i 
suoi familiari e non disdegnò affatto che lui le stesse vicino, fino all'arrivo 
de, suoi zii. 

Se ne deve concludere che non vi sono affal I•, certezze che le cose f é 
siano andate come raccontate dalla CZ, che fu colta da crisi di panico ed 
ansia tali da non consentirle sul momento di ricostruire con certezza i pochi 
tasselli della vicenda oggi a giudizio, a poco potendo valere le ricostruzioni 
postume fatte con le amiche. Non s1 può affatto escludere che al XY la 
giovane abbia dato delle speranze, facendosi accompagnare in bagno, 
facendosi sporgere i fazzoletti, tenendo la porta socchiusa, aperture lette 
certamente dall'imputato come un invito ad osare, invito che XY non si fece 
ripetere, ma che poi la ragazza non seppe gestire, poiché un po' sbronza ed 
assalita dal panico. Solo in questa ottica si può capire il contegno dimesso e 
collaborativo che tenne il presunto stupratore XY, che non abbandonò la 
giovane al suo destino, ma la sostenne fino al sopraggiungere degli zii, 
nel�consapevolezza di non avere fatto nulla di male, ma di aver 
semplicemente equivocato la volontà della giovane. 

L'unico dato indicativo del presunto abuso potrebbe essere 
considerato la cerniera rotta, ma XY non ha negato di aver aperto i 



pantaloni della g iovane, ragione per cui nulla può esc ludere che 

sul l 'esa l taz ione del momento, la cern iera , di modesta qualità, si s ia 

deter iorata sotto forzatura . I l fatto non può esse re inteso come 

inequivocabi lmente deponente in senso accusator io, come ritenuto dal PG . 

La sentenza va quindi r i formata, con l 'assoluzione del l ' imputa perché il 

fatto non cost i tu isce reato, per mancanza del l 'e lemento soggett ivo. 

Vist i gli artt . 593 e ss . , 599 e 605 c.p.p., 

in r i forma del l 'appel lata sentenza , 

asso lve l ' imputato dal reato ascrittogl i perché il fatto non cost i tu isce 

reato. 

Visto l'art. 544 , comma 3, c.p.p., 

indica in giorni 30 il te rmine per il deposito della mot ivaz ione della 

P .Q .M . 

sen tenza . 

Così deciso in Torino, 3 1 Marzo 2022 . 

Il presidènte est 
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